
NOZZE Via libera alla più grande operazione

bancaria di sempre: il «matrimonio» Bar-

clays-Abn Amro. I britannici mettono sul tavo-

lo 67 miliardi di euro per entrare in Olanda e

dar vita al secondo

gruppo europeo e il

quinto nel mondo,

con un valore di bor-

sa di 142 miliardi di euro. Il nuo-
vo gigante avrà 47 milioni di
clienti, di cui il 90% presente nei
settepaeisi-chiave.L’unioneèsta-
ta annunciata ieri con un comu-
nicatoo congiunto ieri mattina
Londra- Amsterdam, che ha mes-
so all’angolo l’offerta alternativa
allo studio di Royal Bank of
Scotland, Fortis e Santander. Il
consorzio guidato dagli scozzesi
«mira a smontare la banca», di-
chiara in serata l’amministratore
delegato di Abn Rijkman Groe-
nink.
Il«matrimonio»hagiàavutoipri-
mi effetti in Italia, dove Capitalia
(controllatadagliolandesipresen-
ti nel patto di sindacato con circa
il 9%) ha chiuso con il segno + in
Borsa (1,03%) nonostante lo stac-
codellacedola, solitamentepena-
lizzante. Il gruppo romano è sot-
toosservazione.Glianalisticredo-
no in una cessione dell’asset, an-
che se da Londra ieri è arrivata
un’apertura sull’Italia. «Preferisco
fare commenti sull'Italia piutto-
sto che su Capitalia - ha dichiara-
to ilnumeorunodiBarclays John
Varley - uno dei fattori che ci ha
attirato verso la fusione con Abn
è la sua forza in Italia, che è estre-
mamenteimportantepernoiesa-
rà estremamente importante per
il nuovo gruppo andando avan-
ti». Oltre a Capitalia, gli olandesi
portano in dote anche il 100% di
Antonveneta, che certamente fa
golavista lacollocazionegeografi-
ca a nord: ieri il gruppo britanni-
co ha aperto una filiale a Berga-
mo.
Con la fusione i vertici olandesi

escono dall’assedio degli hedge
funds, i potenti fondi di investi-
mento che negli ultimi tempi
nonerano stati certo benevolinei
confronti delle scelte di Groe-
nink. Gli accordi con i britannici
prevedono poi che il quartier ge-
nerale del mega-gruppo sia Am-
sterdam,anchesesi chiameràBar-
clays plc e sarà regolato da norme
di diritto britannico. Gli inglesi si
assicurano una salda presa sulla
società, conquistando il 52% del
capitale del nuovo gruppo (agli
olandesi il 48%) offrendo agli
azionisti olandesi 3,22 azioni Bar-
claysperogni azioneAbn. Inizial-
mente il consiglio sarà composto
da 10 membri nominati da Ber-
clayse9 da Abn.L’ operazione sa-
rà conclusa entro l’anno.
Lafusionepuntasoprattuttoafor-
ti economie: dei 3,5 miliardi di si-
nergie attesi entro il 2010, l’80%
dipende da riduzione di costi,
mentre il restante è dato dall’au-
mento di ricavi. Poderosi i riflessi
sul lavoratori. La fusione porterà
circa 12.800 tagli ai posti di lavo-
ro,mentre10.800personeverran-
no esternalizzate. Insomma, il
«matrimonio» incrocerà i destini
di circa 23mila persone «nei tre
annisuccessivialla fusione»- spie-
ga la nota - su un totale di 217mi-
ladipendenti. Il sindacatoolande-
se, non nascondendo le preoccu-
pazioniper l’occupazione,nonal-
za le barricate. «È il minore dei
mali», commenta la Fnv, la sigla
principale in Olanda che nutriva

maggiori timori per la scelta scoz-
zese. Reazioni «anglosassoni» an-
che dal governo dell’Aja. «È una
fusione che rientra nel consolida-
mento del settor ebancario euro-
peo», comemnta il ministro delle
Finanze Wouter Bos, il quale si è
dato tre mesi di tempo per stilare

un giusizio sull’operazione, senti-
to il parere della banca centrale.
Dai piani alti dell’istituto centrale
olandese (Dnb) filtra l’intenzione
di un esame «scrupoloso» dell’of-
ferta,masenzaun’opposizioneal-
la proposta «di una banca soli-
da». Anche in questo caso quello

che si temeva era lo «spezzatino»
ipotizzato da Bank of Scotland.
Gli inglesi, invece, sembrano im-
pegnarsi sull’unitarietà del grup-
po. L’unico «pezzo» olandese che
andrà perso è l’unità americana
LaSalle,giàoffertaabankofAme-
rica per 21 miliardi.

■ di Laura Matteucci / Milano

Fiat inizia l’anno di corsa: utile netto più 149%
Marchionne prevede il tutto esaurito per la «500»: nel 2007 se ne venderanno 58mila unità

AI MASSIMI È l’auto la

principale responsabile del

trimestre d’oro del gruppo

Fiat. Conti record che sono

riusciti anche a sollevare le

sorti di una Borsa piuttosto

debole: ilmercatohaapprezzato
la trimestrale, con utili in rialzo
del 149% a 376 milioni di euro,
e leazioni sonosalitedell’1,5%a
20,83 euro, ai massimi da set-
tembre 2001. L’indebitamento
nettoindustrialedelgruppotori-
nese è sceso al di sotto di 1,3 mi-
liardi, con un miglioramento di
circa 500 milioni rispetto a fine
2006. La previsione per fine an-
noè che cali al di sotto di un mi-
liardo di euro. Bene anche il fat-
turato, aumentato dell’8,9%, a
13,7 miliardi.

Ma è stato in particolare il setto-
re auto a far registrare ricavi su-
per,per6,3miliardi, inaumento
del10,2%. Ilgirodell’auto, infat-
ti,neiprimi tremesi2007hapiù
chequadruplicatolaperforman-
ce a 222 milioni di euro (173 in
più rispetto al 2006). I ricavi so-
no stati pari a 6,8 miliardi di eu-
ro, in crescita dell’11,2%. Con
prospettiveanchemigliori: l’am-
ministratore delegato Sergio
Marchionne definisce i risultati
di trimestre «eccellenti», e an-
nuncia il «tutto esaurito» per la
Nuova 500, il cui lancio è previ-
sto il 4 luglio. Il target di vendite
è 58mila quest’anno e 120mila
nel 2008.
Come recita la relazione che ac-
compagna i risultati, approvati
ieri dal cda presieduto da Luca
Cordero di Montezemolo, il
gruppo Fiat «continuerà a mi-
gliorare il trenddi risultatipositi-

vi anno su anno e conferma tut-
ti gli obiettivi per il periodo
2007-2010 annunciati lo scorso
novembre».
Per il2007sonoconfermati«il ri-
sultato della gestione ordinaria
di gruppo tra 2,5 e 2,7 miliardi
(margine della gestione ordina-
riatra il4,5%eil5,1%),utilenet-
totra1,6e1,8miliardieutileper
azione tra 1,25 e 1,40 euro.
Tornando al trimestre concluso,
Fiat group automobiles, che rag-

gruppa i marchi Fiat, Alfa Ro-
meo, Lancia e Fiat Professional,
ha chiuso con ricavi per 6,3 mi-
liardi, sidiceva,e registratounri-
sultato della gestione ordinaria
positivo per 192 milioni di euro,
in netto miglioramento rispetto
ai 57 milioni del primo trime-
stre 2006. I volumi del gruppo
automobilessonomiglioratidel-
l’11,6% con 541.200 unità ven-
dute,nonostantenonincidaan-
cora l’effetto positivo della Bra-

vo, lanuovavetturadel segmen-
to C.
Maserati ha realizzato nel primo
trimestre ricavi per 167 milioni,
increscita del 38% e un risultato
di gestione ordinaria in pareg-
gio, in netto miglioramento ri-
spetto al risultato negativo di 19
milioni registrato nel primo tri-
mestre 2006. Ferrari, infine, ha
conseguito nel trimestre ricavi
per 381 milioni, in crescita del
20,2%. Il risultato di gestione è
stato positivo per 31 milioni, in
miglioramento di 20 milioni ri-
spetto all’analogo periodo di un
anno fa.
Per quanto riguarda i veicoli in-
dustriali, Iveco ha conseguito
un fatturato di 2,5 miliardi
(+20,1%) mentre il risultato del-
lagestioneordinariaèstatoposi-
tivo per 150 milioni (pari al 6%
dei ricavi), in netto migliora-
mento rispetto ai 70 milioni del
primo trimestre 2006. Le conse-
gne complessive di Iveco sono
state pari a 47.900 unità, il
14,2% in più rispetto allo stesso
periodo2006. Fiat sta anche stu-
diando «un modo per far appro-
dareneiprossimimesi l’Ivecone-
gli Usa», ha annunciato Mar-
chionne, senza però precisare se
l’operazione avverrà con un’ac-
quisizione.

Barclays-Abn Amro, nasce un colosso del credito
Il nuovo matrimonio potrebbe avere ricadute in Italia su Antonveneta e Capitalia

Fimit Sgr (Gruppo Capitalia) e Lehman
Brothers hanno siglato l’accordo per
l’acquisto del complesso turistico Forte
Village di Santa Margherita di Pula in
Sardegna. Il rogito è previsto entro il
mese di giugno ad un prezzo di acquisto
di 218 milioni di euro (oltre Iva). Il
complesso turistico, composto da 7
alberghi con 758 camere e 21 ristoranti, si
estende su oltrre 250mila metri quadri e
accoglie circa 250mila clienti l’anno.

Sono circa 15mila le stabilizzazioni nei
call center realizzate per effetto della
«circolare Damiano» e dei benefici
previsti dalla Finanziaria 2007. Il dato
è del ministero del Lavoro in occasione
dell’intesa con Teleperformance che ha
stabilizzato 746 lavoratori
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Mi chiamo Caltagirone e tutti mi vogliono
Costruzioni, banche e giornali: per il secondo editore italiano una enorme liquidità da investire

FORTE VILLAGE ACQUISTATO
DA FIMIT PER 218 MILIONI

Banca Italease e il Gruppo Piaggio hanno
siglato un accordo commerciale finalizzato
al finanziamento del rinnovo dei punti
vendita e all’acquisto di veicoli demo
tramite locazione finanziaria. L’iniziativa è
rivolta ai concessionari del Gruppo Piaggio
presenti nelle principali città italiane.
Banca Italease è il primo istituto in Italia
nel comparto del leasing mentre il Gruppo
Piaggio è leader mondiale nella produzione
di veicoli motorizzati a due ruote.

Sarà il quinto gruppo
bancario del mondo
con 47 milioni di clienti
Costo dell’operazione
67 miliardi di euro

L’annuncio della fusione delle due banche Foto di Evert Elzinga/Ap

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ È il secondo editore in Italia per lettori
medi giornalieri (fonte Audipress). La sua
Ced capitalizza 750 milioni, fa utili per 32,
haunadisponibilità liquidadiquasi 500mi-
lioni in titoli. Nonsolo.È il vicepresidentedi
Monte dei Paschi di Siena, siede nel consi-
glio di Generali, ha un impero nelle costru-
zioni e, fino all’anno scorso, un monte di
duemiliardi di euro liquidi da investire. Sarà
ancheper questo che quando Francesco Ga-
etano Caltagirone - nato come costruttore
oggi un impero anche nell’editoria con il
Messaggero, il Mattino, il Gazzettino di Ve-
nezia, Leggo - afferma che i suoi prossimi in-
vestimenti si concentreranno solo sul web
nessuno gli crede. Non gli credono le ban-
che d’affari, che ogni giorni cercano di coin-
volgerlo in tutte le partite finanziarie che
contano, cominciando da Telecom, non gli
credonoigiornalistidelSecoloXIXdiGeno-

vache temonodi essere fagocitati dall’edito-
reromanoconsimpatiecentriste(la figliaAz-
zurra è sposata con Pier Ferdinando Casini).
Eppure luicontinuaarassicurarechenonfa-
rànientedi tuttociò.«Nonabbiamoall’ordi-
ne del giorno acquisizioni» di giornali. Al
momento «non ci sono occasioni in Italia.
L’estero, ora, non ci interessa» ha detto ieri
nel corso dell’assemblea della Caltagirone
Editore. Aggiungendo: «Non c’è alcuna trat-
tativa né contatto per il Secolo XIX. È una
notizia priva di fondamento». Così per Tele-
com.«Per ilmomentomisembraci sia tanta
confusione» ha fatto sapere a chi gli chiede-
va se fosse interessatoda solo o in cordataad
intervenire nel riassetto del gruppo telefoni-
co. «Le banche di affari a noi portano tutto
quello che di rilevante c’è sul mercato. Fan-
no il loro lavoro, e noi il nostro cioè esami-
niamo».

Senza andare oltre, al momento. Non è nel-
lo stiledi Caltagironeche quandosi èmosso
loha fattosempreponderandoazioniecon-
seguenze.Comequandosi fecepaladinodel
contropattoinBnl,controAbeteeDellaVal-
le, raggruppando intorno a se un nocciolo
di immobiliaristi (Coppola, Ricucci, Statu-
to),partedei qualiospiti poi diRegina Coeli,
cheabbandonò almomento dicedere la sua
partecipazione all’Unipol di Giovanni Con-
sorte. O come quando, nel 2005, cedette la
sua partecipazione in Rcs, di cui possedeva il
2%, realizzando 38 milioni di euro ma so-
prattuttosmarcandosidallevociche lodava-
no vicino a Ricucci e alla sua scalata presun-
ta e fallimentare. Anche perché Caltagirone
è uno che punta sapendo di poter vincere o
di poter incassare qualcosa. Un vero uomo
d’affari.
 Roberto Rossi
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